
 
 

COMUNE DI SUSA 
 

Verbale n. 5 del 4 aprile 2022 
 
 

Oggetto: parere sulla proposta di delibera di Giunta Comunale relativa al 

riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai sensi dell'art. 3, 
comma 4 del D.Lgs. 118/2011, corretto ed integrato dal D.Lgs. 126/2014 e 
variazione del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV). 

 
Il sottoscritto 

 REVISORE DEI CONTI 
 

di questo spettabile Comune, 

 
Vista la proposta di delibera di Giunta Comunale in oggetto, 

 
Visto l’articolo art. 3 comma 4 D.Lgs 118/2011 che prevede che: “Al fine di dare 
attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria enunciato 

nell’allegato 1, gli enti di cui al comma 1 provvedono, annualmente, al riaccertamento 
dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro 

mantenimento”. 
 
Visto il principio contabile applicato 4/2 al punto 9.1 prevede che: “Il riaccertamento 

ordinario dei residui trova specifica evidenza nel rendiconto finanziario, ed è effettuato 
annualmente, con un’unica deliberazione della giunta, previa acquisizione del parere 

dell’organo di revisione, in vista dell’approvazione del rendiconto”. 
 

Tenuto conto che il citato art. 3 comma 4 stabilisce le seguenti regole per la 
conservazione dei residui e per la reimputazione di accertamenti e impegni: 
 

- possono essere conservati tra i residui attivi le entrate accertate esigibili 
nell’esercizio di riferimento, ma non incassate; 

- possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o 
liquidabili nel corso dell’esercizio, ma non pagate; 
- le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili nell'esercizio considerato, 

sono immediatamente re imputate all'esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione 
degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di 

spesa, al fine di consentire, nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione del fondo 
pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate. La costituzione del fondo 
pluriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione contestuale di entrate e 

di spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli 
stanziamenti correlati, dell'esercizio in corso e dell'esercizio precedente, necessarie 

alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con 



provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per l'approvazione 

del rendiconto dell'esercizio precedente; 
- il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel corso dell'esercizio 

provvisorio o della gestione provvisoria; 
- al termine delle procedure di riaccertamento non sono conservati residui cui non 
corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate. 

 
Atteso che i responsabili e il segretario comunale hanno provveduto alla ricognizione 

dei residui attivi e passivi per i capitoli di competenza, assegnati con deliberazione di 
Giunta Comunale n. 52 del 21/05/2021 di approvazione del Piano Esecutivo di 
Gestione 2022/2023 e successive variazioni, 

 
Dato atto che si rende necessario variare gli stanziamenti del bilancio finanziario 

2022/2024, al fine di consentire l’adeguamento degli stanziamenti del Fondo 
pluriennale vincolato dell’esercizio in corso e dell’esercizio precedente, nonché la 
reimputazione degli impegni non esigibili alla data del 31 dicembre 2021; 

 
Ciò posto, il sottoscritto Revisore: 

 
- esaminata la documentazione allegata a supporto della proposta di delibera di 

Giunta Comunale, come risultanti dai prospetti allegati: 
 

 Elenco dei residui attivi; 

 Elenco dei residui passivi; 
 Elenco dei residui eliminabili; 

 Variazione al bilancio 2022-2023-2024; 
 
verificato: 

- che l’operazione di riaccertamento ordinario dei residui ha comportato la nuova 
consistenza del FPV in entrata dell’esercizio 2022 del bilancio finanziario 2022/2024 

ammonta a complessivi € 876.553,86 di cui € 214.149,80 di parte corrente ed € 
662.404,06 di parte capitale; 
- che l’operazione di ricognizione effettuata ha portato alla formazione dei seguenti 

risultati: 
 consistenza dei residui attivi e dei residui passivi da inserire nel rendiconto 

2021 per gli importi e secondo gli esercizi di provenienza risultanti dagli elenchi 
allegati, 

 individuazione delle spese impegnate ma non esigibili alla data del 31 dicembre 

2021, da reimputare all'esercizio 2022, elencate nell’allegato alla deliberazione, 
afferenti la spesa corrente e la spesa di investimento e conseguente 

determinazione della consistenza definitiva del Fondo Pluriennale Vincolato 
2022, da iscrivere nella parte entrata del bilancio finanziario 2022/2024, 

  conferma dell'esigibilità delle entrate accertate nel bilancio di previsione 2021 

senza pertanto conseguente necessità di reimputazione di accertamenti agli 
esercizi successivi, 

- che le variazioni sopra elencate non alterano gli equilibri di bilancio ai sensi degli 

artt. 162 e 171 del TUEL approvato con Decreto Legislativo n. 267/2000; 

Visto: 

- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile formulato dal 
Responsabile del Servizio Programmazione e Finanze; 
- il Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio, allegato 

4/1 al D.lgs. 23/6/11, n. 118,  



- il Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, Allegato n. 4/2 

al D.lgs. 23/6/11, n. 118; 
- lo Statuto Comunale; 

- il vigente Regolamento comunale di contabilità, 
 
Rilevata la coerenza interna ed esterna, la congruità e l’attendibilità contabile per 

quanto di competenza, il sottoscritto Revisore 
 

ESPRIME 
 
parere favorevole in merito alla proposta di delibera di Giunta in oggetto relativa al 

riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai sensi dell'art. 3, comma 4 del 
D.Lgs. 118/2011, corretto ed integrato dal D.Lgs. 126/2014 e variazione del Fondo 

Pluriennale Vincolato (FPV). 
 
 

Il Revisore dei Conti 
Dott. Stefano PUGNO 


